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DRAMMA PER MUSICA , 

RAPP RESEtSTATO 
LA PRIMA VOLTA IN NAPOLI 

NEL REAL TEATRO DI S. CARLO 
Nel Carnevale del 1819. 
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NAPOLI, 

DALLA TIPOGRAFIA PLAUTINA, 
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La Mpàipa.è del j fu Sig, Manfroce 9 
maestro d i C appella Napoletano / 

D e c o r.jz i o n i 

' ' \ C 1 r ! ■ * • 5 } a 

Del Sig, Tortoli y allievo dell' Archi- 
tetto Sig. Cav. JYiccolini. 


"I **•« • r 






CCH IN ISTI 


■ , c - 


•A 


Signori Giuseppe Pappalardo e Lm- 
gi Corata* 


Ve et i ari 


i . a , * 


. * v 

Per gli abiti da uomo 9 del Sig. Novi $ 
per quelli da donna , del Sig. Gio- 
vinetti . • 
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.INTERLOCUTORI. 


ALZIRA, donzella Indiana, promessa sposa a 


•* i ! ' V 


J ignora Dardanelli . 




* ‘i Ì »tO ' j \ y *• > 

ZAMORO, prìncipe d 1 una parte delle Indie } 
Signora Pesaroni. 

\ T ’t i '/ l\ *• . * •* * ■ 

GUSMANO , generale Spagnuolo , 

. Signor Doviti figlio. 

- ’ < x '> \ «’ i * r ■ ’. ) 

MONTEZZO*, padre d’ Alzira, 

Signor Benedetti , a/ servizio della Reai Cap- 
pella Palatina . \ 

f, ^ ^ * *r ; '« t 

ALVAREZ, padre di Gusmano, 

Signor Chizzola. . . 

, v.»- f ' • <•./ *-.io : 

EMIRA, confidente d’ Ahira, ■. .. 

Signora De Bernardis minore » 

5 ‘ • 1 

Ufiziali ? c ... 

Soldati ì S P»S"»oI> • 

Indiani d’ ambo i sessi . 


La scena è nella città e contorni di Los-Reges, 
altrimenti Lima , in America. 
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ATTO PRIMO, ' 

j . •"• r i !. *.»’ *isj ) 

„• . '» * o 

Pianura , capanne , montagne in prospetto; 

SCENA PRIMA. 

>■ • <• * ■ «’ ;>t • YoT 


Cor®. 


Indiani , atterriti e /•gitivi.' ’* 

t ’ * , 

A H ! qual tremendo istanti -> 

Qua le funesto evento ! ? 

Stupore , orror , spavento 
Oh Dio! m'ingombra il «cor. 

( Colpi di cannone in distanza . * ,?) 

Tacete... udite,.. Ah ( questo • » » 

E’ il fulminante suono: , 

Qpesti i Spagnuoìi sono, ’ . . “u 
E’ il bellico furor. .. t 

( Tutti costernati ed erranti per la stana»*) 

Dove salvezza e scampo ì 
Dove soccorso , aita ì 
Pietoso ciel , ne addita 
Asilo in tanto orror. 
i (Si prostrano al cielo . ) 

S C E N A Ih 
Montezzo , Entità e detti • 

Mon. "Calgli , compagni , ornai 

1 Lungi , lungi i timori . In sì bel giorno , 

Farà tra noi felicità ritorno . 

Oggi darà Gusmano , 

Ad Alzira la mano . 

A j Emi. 
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4 ATTO 

Eìni. E ti lusinghi tu « . . » t 

Mon. - f 1 òlle sì (lei nodd 

Pegnd sarà tleH’ *mor Aro' sincèro, 

Di eterna pace a quest’ Oppresso imperò . 1 

' Emi. Ma tua figlia ^ancor piànga 
Di Zamoro la morte; e*.* 

. .. . . , T1 .... Ma 4a lungi 

veglile, in segnai bere :**si avyicma 
Con marzia! pompa a noi Gusmano * In esstì 
Or non più il vincitore , 

Ma H amico • onorate* r '» * ‘-n*. ,-*> 

E nuovo padre » e nuovo re 1’ amate « 

S C E N .A. m i 

Sfilano le truppe Sp agnuole ; Gusmano è circondato 
da' suoi ufiziati ; Montetzo £ alla testa degl' In - 
diani che avranno' staccati de' rami di palme f 
Alvartz e detti . 

Coro. ‘iri'va Gusmanq , viva ’i 

V L’invitto, il grande» il forte» 

L’ arbitro della sorte , 
ti vincitore» il Te! 

Cus. Miei fidi', ormai tacete. • 

Ah! Còsi cari accenti ! ‘ r ; : f 
Lusingano il ifiid'póri, Cìfàto vi tónò» 

E la sola pietà vieti meco fn trono. 

Pace sarà fra poco, ed rn me avranno ■ 

V I Sudditi» le Squadre 
11 re, l’amico, il difensore» il padre* 

Pugnai gUerrielr nel campo ; 

Deli* armi io Vinsi al lampo; 

Ma i lauri miei dispreizo : 

De’ vinti io bramo il cor ; r ‘ * L 
Non temete, d fidi amici ». . 

Il miò còr per voi sarà. ' 

La speranza ancor mi resta 
- 1 D’ ottenere e pace è glòria ; 

E più dólce la memoria 
Di tal giorno a me parrà . 
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PRIMO. * 

C ore. Sempre dolce la memoria . 

Di tal giorno a noi parrà . 

Ah. Degno di me , figlio , t’ abbraccio. Oh coma 
Lieto son io d’ aver riposto tutto 
Il supremo poter nella tua destra ! 

Per te, felice ancora 
L’ India ritorna . 

Gus. Ed *o 

All’ India dovrò tutta . 

La mia felicità. La figlia tua £ (A Rum.) 

La mia vezzosa Alzira , _ 

Ov'èi che fa ? sposo mi accetta? Pomo 

Sperar che m’amerà? * 1 • * 

j^ ont Quando tu il voglia , t 

A te la destra porgerà. " 

Gus. ad un ufìziale. ) S appresti • 

La sacra pompa, Alonso. Ogni ritardo 
E’ penoso al mio cor . Pochi momenti 
M’ usurpa ancora il mio dover } poi tutto 

Io d’ Alzira sarò. i * * - 

Contento io moro , 

Se ti veggo felice . 

Gus. Andiamo a lei*. 

In questo lieto « memorando giorno '. 

Formi un novello impero , ^ 

Una sola nazion 1’ Indo e l’ Ibero . • 

( Gusmano , Alvarez a gl* upztalt partono f 
le truppe si ritirano f Emiro sugl Inatént 
vanno per altra via. ) < 

SC E N A • 

Montezzo solo. 

O H cara patria ! oh cari 
Americani lidi ! - 7 
Or di guerrieri gridi 
Non suonerete più ; ni piu d intorno 
L’ Ispano porterà sterminio e guerra t 
Ma in pace alfin respirerà la terra • ( r Parta * ) 


IV. 


T>- 


A 4 


SCE- 


Digilize 


ogle 



* . • A T T Q ? 

S ,C E .. N A ^ V. 

Boschetto • ■ Un urna innalzata su rozza base 
?* ia cui è scritto li nome di Z amore . 
Donzelle Indiane con ghirlande di bianchi fiori ; 
a } rt » con y* st d' oro ■ ripiani di profumi , prece- 
dono Alz.tr a accompagnata da E mira . Esse 
adornano l urna co detti fioritevi posano i pro- 
fumi . 

Alz.ryA moro! idolo mio! 

Ultimo ^raggio della mia speranza! 

Tu cadesti cosi!*. Che più m’ avanza,. 

Che .mi resta a soffrir? Tutto perdei; 

E invan gl’ingiusti Dei, 

Fra’l pianto ed ;i sospiri , io chiamo intanto;.. 
Ah. son vani i sospiri ^ è vano il pianto. 

Ah! che '.non serve il piangere , 

( E’ mutile L< affanno ' * f 

Non è. il destin tiranno t . « % 

.Capace, di pietà.; % •* - » ‘ 

Sta solo in quella tomba : 

, La mia felicità-.) 

Idol mio! mio beL tesòro! 

Quando mai ti rivedrò ? 

AhJ -p^fohè,' perchè non moro ! 

Sì , felice alior sarò . 

Erm. Di qua si tragaa Altura .< Alle donzelle. ) 
•«*** . * • ■ \ 5 • Ah,! no : qui voglio 

' Spirare <a’ piè di vquesta. tomba . E’ tale 
\ Il mio destino, ih mio dover . Tu sai 
Quanc’ io F £nava,i VI 
Emi, . A E 4’ India ancor . 

- ì! ** !•>. • i Ma intanto 

L India lo scorda, ed ib mi struggo in pianto . 
Emt. L’India ceder dovear . n 

Oggi risorge; e la- tua ridesta* .v.» - • <■ r. 

A Iz.. ; pi \ c . ì •. a ' , i . ■ i t- T aci ! 

f * fcl 1 ‘‘P e ?' Oggi si compie . 

Va lustro ...io ben me lo ricordo, ahi lassa! 

** * Da 
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PRIMO. 

Da che Zamoro non è più . Mio sposo 
Esser dovea in tal dì . Questi tremendi 
. Conquistador deli’ India 

Lo temean troppo: essi me l’ han rapito ... 

E ad uno di costoro 

10 porgere la destra! ... e pria non moro? 

Emi. Ma la patria , la pace , ». 

11 genitor ... Vedilo, ei viene. 

- Alz. E seco 

E’ Gusmano !... Vicino > 

A compiersi, mia cara , è il mio destino . 
SCENA VI. 

Gusrnano , Montezzo t dette . *. ‘ ‘ 

Àio». t?Ulia, Gusman t adora , 

JP La tua destra mi chiede: io l’accordai. 
Dà pace all’ India j va a regnare ornai . 

Alz. ( Di’ piuttosto a morir . ) 

Kìus . . Colla mia destra , 

O mia diletta Alz ira , io t’ offro un cor* 

Che ti serbai costante , e che d’ amore 
Sdegnò i lacci finor . L’ India io domai : 

Tu vincesti Gusmano ; egli a te cede, 

E amore per amor brama in mercede . 

Alz. Amore ! .. . ( Ah mio Zamoro ! )» 

Cus. Altrove i lumi , 

Alzira, tu rivolgi? 

Mon. Ah ! figlia .. . 

Alz. (Oh Dio \\ 

{ Abbracciando l urna.) 

Gite. Deh! cara Alzira..Òh ciel! qual tomba abbracci !.. 
Qual cener vi si chiude? >'• • 

Per chi versi quel piànto? 

Alz. Mira*. ( Additando il nome di Zamoro.') 
Gus. Zamoro! . . . Intendo ; 

Di tua freddezza or la cagiop comprendo , 

Che vive ancor nel seno tuo Zamoro, 

E , benché estinto , è ancora il tuo tesoro. 
Alz. L’amai e 1’ amo ancora... Ah ! sì* mi costa 

La 
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IO A T T O 

La sua memoria ognor lagrime amare. 

Gus. Vivo noi paventai, lo vinsi: estinto 
Dovrò temerlo?... Ornai 
Già troppo lo piangesti . Ora delitto 
In re divien. Lo sai che sposa mia 
Ti rese il padre . 

Mon. Obbedirà la figlia . 

Gus. Il tuo dover ... 

Alz. - Lo so . 

Gus. Quel pianto adunque 

Frena una volta. Vieni. Il primo amore 
Spargi d’eterno obblio . 

Ora lo sposo tuo , donna, son io. 

Quel pianto, che ognora 
- Dal ciglio ti scende,- * 

* ■ . Geloso mi rende, 

Offende — il mio onor; 1 
. : Rammenta che t’amo, •• 

Che bramo — - il tuo cor . 

*~-Alz. Se piango , se adoro 
L’estinto mio sposo, 

A torto , geloso , 

Tormenti il tuo cor. • 

Imita Zamoro , 

£ merita amor . 

Gus. - Lo spero. 

Alz. (Tiranno!) 

Gus. La destra . . . 

Alz. -, : *., t , - (Che affanno? ) 

Gus. (Come mai per 'lei nel petto 

Va crescendo in me 1’ amor! ) 

•Alz» (Ah! che sol l’amato oggetto 

Fui» dar calma a questo cor.) 

Mi siegui . ; 

Ti sieguo. • f 

T* atteodo . » > 

> i M’ attendi . • ✓ 

Sospiri? 

Alz. 

Cigitized by Google 


Gus. 

Alz. 

Gus. 

Alz. 

Gus. 




V R \ M 0 

Ah. 

Comprendi . 

Gus. 

.Mia sposa P . . 

Aiz. 

Sarò. 

Gus. 

( Quàl dolce lusinga 
Consola il mio core! 
In seno all’ amore 
Felice sarò. ) 

Ali, 

(Qial fiero dovere , 
Contrasta ali’ amore ! 
Mio povero cqre 
Svenarti dovrò.) . i 
SCENA 
Montezzo , E mira 


M 


’> * U .»! 


J 
ti i 


• wO 




Vii. 

Montezzo , E mira 

Mori. 

O Élla rinascerà» 

£/»j. Ma indiano ha il core • 

Mon. La nuova fè ... , v « 

Emi. Non trionfò d’amore. 

Ama troppo Zatnoro * • u ! > 

Mon., .. . .•‘LMnfelict 

Ombra è già. Poi cangiato 
E’ troppo il nostro stato» All’ara porti . . 

Un nuovo cor : sarà felice tm giorno . 

< Parte . ) 

Emi. Mai noi sarà : quel tor non cangia , e invano 
Lo crede il padre , e spera amor Gusmano» - 

( Parte .) ... 

SCENA Vili. 

Pianura come prima. > - 

Molti Indiani , armati di dardo , compariscono 
guardinghi ; poi Z amoro. 
Ztfw.^\Ual terra è questa? e dove*» . 

Da’ cocenti deserti, ^ ~ ^ 

Da inospit e foreste i nostri passi 
Guidan vendetta e o rror ? Qui par che alfioe 
Trovi calma il mio core . “ ... '.v 

- Questa, sì, qpesta è, amici 


La patria nostra : si ravvisa appena , 


» 


Ma 
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A T T O ' 

Ma i questa . Augusta terra 
De figliuoli del Sol , ti batto ; arteora 
il mio pianto ti bagna , il cor t’ adora. 

Oh gran Dio, che riti vedesti 
Re felice e lieto amante. 

Tu seconda in tale istante 
D un tuo ridio il bell’ ardor . 

Coro. Tu seconda in talè istante 
De’ tuoi figli ri bell’ ardor 
Zam . Acceso è questo core - 

*' D’amore — e di vendetta, 

E il dolce istante aspetta 
Di sua felicità . 

Cadrà svenato il barbaro , 

Vedrò V amato bene , 

' l E t*nte pene — e palpiti 

Amor consolerà. ' ' * 

Coro. E tante pene e palpiti ,ec. 

’Zéam. Inoltriamoci, amici; ricerchiamo 
Di Momento e d’AIzira ... Ma chi vedo! 
U'to SpagnuoU ... S’ eviti : odioso è troppo 
V aspetto tor . f * - 

• ‘ S C E N A : IX. 

, v * ' ” -Alvarez e detti . , . 

F f ‘ *■ ' ' v ' 

Ermate . 

Zam. Qual voce ! , . ' 

SI , restate ; 

Non fuggite chi amico vostro ognora 
Di voi sentì pietà. 

Z**. . • No, non m’ inganno , 

E’ desso Fra’ nemici , il solo Alvaref *. 
Capace é di pietà. 

Sì, Alvarez Sono. 

E tm chi sei? • •• - ' * '■ ‘ • . 

_ Ravvisami al tuò dono 1 .. 

(Gli presenta una spada che porta al fianco'.) 
Conosci quest’ accia r ? *■* ' 

Eterno Dio! Tu 
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Zam. -, 10 • 

Alv. Vieni ^1 mio sen . Moro contento adesso 

Che §rato esser ti posso . Parla , chiedi , 

Per te che posso far? Tutto otterrai 
Zam. La tua pietà mi basta; e se tu sai ... 

S C E N A X. 

Gusmano e detti. 

^/v.T^Ielio , giungi opportuno . In lui ravvisa 
.T 11 mio liberaror . S’ egli non era 
• Scudo pietoso in guerra a’ giorni miei , 

Ombra vagante, e mesta ora sarei. ( Parte .) 

SCENA XI. 

Gusmano , Z amoro . 

Gus.'X Tieni al mio seno, o illustre 
V Magnanimo garzon . 

Zam. Se pari al volto 

Nobile il cor racchiudi , ah ! perchè mai 
Queste contrade desolando vai ? 

Sotto i fulmini vostri 

Arde tutto dell'India il suol ferace. 

Eh! sia pace una volta. 

Gus. Qr sarà pace. 


Il momento è vicin, 

Zam. , M’ inganni ? 

Gus. Al tempio 

Vieni , e il vedrai . 

Zam. Ma vera . 

Pace sarà ? , 

Gus. Solenne è il rito . 

Zam. I patti ? 

Gus, Inviolabili e sacri.' 

Zam. Il giuramento? 

Gus. Imene eternerà . 

Zam. Forse ... • . -, 

Gus. La mano „ 

A una vostra dar£> vergin vezzosa . 

Zam. E dunque amor ... , . 

- , Guu 
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Gus. 
Zam 
Gus , 


ry r <* *' 

Zam. 


li 'A T T O . , 

Gw. % TrionfeVà r deHMra; u ? !i 

Zam. E la vergin che sposi? 

Gus. : • f Aliir. . 

r ' • AfjHri} 

( Gelo d’ orror! ) Ma di Zamoro sposa 
Fòfsfe Alzira non è ? •’ 1 

Gus. Zamoro in campo 

Trafitto cadde; ' / 

% l ain ; . r ' ( Ah? no, non cadde: ei vive 

Per Mendicarsi. Ertjpio! spergiura! entrambi 
^Perriefi il mio farof, ) 

Gùs." y ' , Ah’ vieni: a parte 

Ti vo’ del mio piacer. T' affretta al tempio, 
Amico e spe;taror dei mio contento, 

Z^m. ( Numi ! ) 

. . Verrai? • * 

Verrò . ( Questo è tormento i ) 
Vieni, t’affretta al tempio; 

Contento alfin sarai . 

Lieto colà vedrai 
* La mia felicità. 

Verrò: m’aspetta al tempio; 

( Ma per punirti , indegno ! 

Freddo geloso sdegno 
L’alma straziando va. ) 

‘ Mi guardi e fremi ? 

Io godo. 

Verrai ? 

Verrò. M’aspetta, 

{ Sento di vena in vena 

"•‘“•"“■sssr 

Che 1’ alma mi avvelena , 

Che delirar mi fa . ) 

All ara , al tempio . 

( Numi, che affanno 1 ) 

Il cor mi giubbila. 

( Quanto è tiranno!) -K ‘ 


Zam • 


Gus. 
Zam . 
Gus. 
Zam. 
a 2. 


Gus. 

Zam. 

Gus. 

Zam. 


0 
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PRIMO. •$ 

m x ( M’arde , m’ accende 

Gus. Tenero amore . 

Zam. L’ira il furore. r 

a 2 Fra poco il core ' 

Lieto sar ^ * ^ ( Partono . ) 

SCENA XII. 

Tempio degli Spagnuoli , recentemente fabbricato 
sulle rovine di quello dove gl’ Indiani 
adoravano il Sole . 

U filiali e Soldati Spagnuoli che si dispongono pel 
tempio. Poi Gusmano , Alvarez e seguito , Mon- 
tezzo col Alzira , Emira , donzelle ed Americani . 
Coro "T Tieni, del Sole o figlia, 

V Casta, gentil donzèlla; 

O tra le belle bella, 

* Sospiro d’ ogni cor 1 
• A consolar ti viene 

Propizio Imene-»- e Amor. 

Gus. Ecco l’ istante , amici , 

Di mia felicità. • . , 

Alz* ( Povero core ! 

Ad immolarti io vengo . ) 

Elm. Or tempo è di virtù. ( Sotto voce ad Alzata.) 
Msn. Gusman , tua sposa 

Rendo mia figlia. 

Gus. Ed io 1 accetto . 

Alz. ( Oh pene ! ) 

Gus . Vieni all 1 ara , mio bene . 1 nostri giuri 
Accolga il Nume e li conservi . 

Alz. A quale t 

Nume giurar , e che giurar poss 1 io ? 

( S' accostano all ’ ara » Alzira rimana voltata 
verso gli spettatori in modo che Zamoro , 
arrivando , non la vede . ) 

; ■ :n "n . ,■■■■■ ■ > 


» » » 


SCE- 
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té ATTO 

S C E N A XIII. 

Zamoro in . disparte , * detti . 

Zam. (*■ Tf 'Empio augusto de! Sol, qua! sei ? L’infida* 

X Ti viene a profanar. ) 

Gus. preao all ara . ) Lucido , eterno , 

Sommo Nume, a te innanzi 
Amor verace e pufo , \ , .) 

■ E sacra tede alla mia sposa, io giuro .' 

E tn non giuri ì ( Ad Alzira »,) •„ 

JMn*. . A che ti arresti? ( come sopra.) 

Ah, (Oh istante! ) 

- Ai fato, al genitore 
Alzira obbedirà. 

Zam. , • ■ ( Più non resisto ,. ) 

Alz. E a te;* ( a Gus. ) ( Non reggo; ) Fede ... 

C Scoppia mio cor ... ) io giurerò . . . 

Zam. avanzandosi . ) Che fai! 

Fermati... non giurar: vive Zamorò . 

Alz. Zamoto! .. Giusto eie! ! 

Gus. % Che dici ! . . 

Alz • cadendo fra le braccia d' Emira. ) io moro!.. 

( E ausa. ) ' 

Gus. Perfido! e che pretendi? 

Un traditor tu sei . 

, . Paventa i sdegni miei, 

Temi del mio rigor. * 

Zam. Son tuo nemico, c basta; 

• Sono Indiano, e trema. 

Infino all’ora estrema 

Io ti darò terror . .• . ■ 

Alz. * ' Ah! dove son?.. chi vidi! ('Rinvenendo.), 
Zamoro... oh Dio!.. Zamoro!.. 

. . Ah ! che d’ affanno io» moro ... ; 

Già mi si spezza il cor! 

Gu.adAl. E tanto il nome t’agita v.w.u 
D’ uo mio rivale estinto ? 

Zam. Non infierir sul vinto . 

Gus. Parla : chi sei ? 

Zam . 
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* R X M Q. 17 

tu». * ' f Zarnof o . . » , /• ; » \ 

A vendicar m’ affretto. 

Gns. Olii (#’ soldati . ) (r a’ ceppi astretto.. 4 
.tf/v. . La vita a me *«•;*• 

Afe». li 1, jiadre tuo Q s .. , 3 * „ • 

Tutti , ( Che barbaro cimento! ) » v 

Personag. ( Risolvere non so. ) 

Coro. ( P.ù calma, oh Dio! non ho. } 

« 4. ( Gelido onror di morte 

‘ Sull’ anima mi piomba • 
li gelo deila tomba 
Meno terror mi dà. ) 

Cus. Ma crudel . . . 

Coro di dentro. All’ armi, all’ armi! 

Gus . Cicliche ascolto! 

Coro come sopra. Guerra, guerra! 

Persona g. Fredda mano il cor mi serra! 

Giusti Dei , che mai sarà ! 


( Accorrano confusi molti soldati Spatrinoli . ) 

Cora Siam traditi ’ . . . Accorri . . • vieni . . . 

Gus. Che recate l 

Cora Guerra , guerra . . . 

Vieni , corrri , abbatti , arterra , 

Vola in campo, non tardar. 

€*t. Contro me qui si congiura l 
Mz.Zam.( Dolce speme in cor mi brilla. ) 

Gas, Ma forier d' aspra sventura 

il mio brando or or sarà . 

Coro • Vieni , Vieni . . 

Gas, lo vota al campo . 

Tornerb... Punir porrei ... ( AZarn.) 

Ma ti devo i giorni miei , 

Se salvasti il getmor. 

Ah.Mon.( Nell'eccesso del marroro , 

Son vicino a delirar . ) \ 

Al* (Ah ! se vive il mio Zamoro, 

Ho finito di penar . 

B , Ram. 
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ts ATTO PRIMA. 

Rénh ( Se m * tìdo il mio tesoro, 

Soo vicino * giubbilar. 4) 

6«f.Cer# . Vado cingermi ) . t? 

u V ieni * cingerti a . w. 

\u\°* ** cam P° 1 trionfar ♦ 
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Coro . 

Emi, 

Coro, 


?•« ’ 


T T O IL 

SCENA P,R l M A. - S ; 

Boschetto come ngll’ atto furiato* ~ > *) 

* . - Cj 

, , Emtra , Indigni , 

♦ - _ , ... •* ^ 5 i' f u 71.4 

T^U vano il lyss^a. sdegno ^ 

JF Si raddoppiò i’ affanno ; ^ 

• Il yuackor^tiranno 

In cajmpp trionfò.. , c • <T . S. 
t D^.^renate il. ciglio.; -f » 

bji, placherà U. sorte, 4 sj 

Nn; sol pot^J^^rtfv ,., uoo f L .? 

Quest'alma consolar.; . 

AfFo.no — oA 

* . Momento più funesto ‘ . 4ta ^ 

Non v’ è; nup vU fa, quesiti ’.^V^ 

. # , ; .Piìi boterò* dolor. | J2:n q 

£w/. Ah? qual astro fi^nestp. ^ vj jì sfhCì. 

d' Europa qpesto orribif stuolo . OTi ^ 

Di guerfify i f Xij^ii i>0 y®c 4 ^, j* V .,v v 
' voJfauwr perfino a incatenarci i cori .(Pqrttcno.) 

S C E N A - -4m f ! 
v Alzifg-y pai Z amoro , VK 

j^/«. T.XIvo'.. fu sogno il mio;.. Fu hlil.. ^rooro, 

/ ... *■ V- 0 l’ombra sua? Da’ *eg»i della uyiorte 
Tornò egli forse a vendicar, puairp, n T 
Il ^tradimento mio? ( Siede sopra ) 

. Zam,. Aizira l, r „ £ Pi *f E i i 

0*4(^ :..i '£b|Cjelodi S fflO f (. H 

Zam, ...;s ciiAbml s(6v« 'sopra. ) 

Alz. i E non è.qi^sta 

fR^a roce sua!.. Fuggasi... •u'S, - 

Zam. usavi da*.) t ; j AhIflO >..*} aj W ta • 
kMWi#Ll*>SB<V „JL .wu'x 
14 A B a Da 
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*$, - , . A T J, 0 , 

DÌ tp lungi spirar... ? 1 /j ( 

Zini. * * Resta, o mi -sveno. 

Guarda » , . ... . 

( Drizzando la punta (T un dardo al petto ), 
Air.. Z,am oro ! » , oh-D+o ! . » 

Caro e 'forate oggetto 

D'allegrezza e di dqplo , io sono ancora, 

Sempre Allira sarò . Ma in quai momenti 
Rivederti m’ è dato! .. Ahi troppo tardi. 

Zam. No , cara , no : V è tempo - ,• \ 

A vendicarci ancor. 

Alu Che speri mai ? 

Zam. Tutto: piombar su questi , t , 

Inuiqani Europei ; strugger Gusmano , 

La patria liberar. Tu sarai miai (r 
Sul nostro soglio ancora 
Re gneremo felici . - 
A?** N on è piò tempo! no , . . 

Zam. , . Come: che dici? 

Alt,. FèVfsci questo seno, 

Ferisci questo còte . Indegna io sono „ ^ f 
Della luce t <ji te . , » 1 * - 

Zam. i ’ • Dei! la tua fede . t* 

Alt. Dal padre mio J* ebbe Gusman . . , 
• i Zàm.> ,l *: J 1 " . Gustato© 

L’ ami farse ? * 

Al\, • — • L’ Aborro . T ,, 

' Zam. Ma in quel rempio , a quell’ afa . ./ 

' 1 Alz. Oh’ Dio! taci: la patria... il getìitorq ..» 

Un tiranno dover. »'. 

v • < Zam. ' - L- • Tuo dover primo 1 

Era la ptimti fè% i . Ma , tu cangiarti ; 

No, piti Alzira rioo sei -.‘Vanne: mi pelli* 

' -v'. jy averli amata Àin di... < •*' ! 

4 Alz. J il0; ‘ Sentimi ... **.* 

Zam. • ««?!-'■* ..-uvt E f vapo... 

i M‘> Vuoi Vedermi morir? Pago sarai. 

Zam. Morii^dovefi'f a non tradirmi mai. 

* ' Ak t 


M' 

A 


tt 

A 


SECONDO, 

Ah ? per chi serbai finora 

Il mio cor, gli afferri miei? ! : 

Tutto, oh cielf sofferto* avrei J 
Non sì nera infedeltà * i -A - 

A re sol serbai finora . 4 *. 

Il mio cor, gli affetti miei* * ' . . 


Il mro bene ospor tu sei ; -> 

No, tradirti il' cor non sa. 


« a* 


( Come mài quel caro aspetto 
Mi seduce il cor nel petto! 


* .:T 


s.-t-*: « Dolce incanto mi rapisce, /\- si 4 

-, iuì ■ V «H-.-i . . e . J ) 

Presso . tcj languir mi fa . V .... j 

Sitili» Ma in quel tempio... . ' .V ■ 

JffcL • - ?n ; i Xf adorava « ' 

Zant4 *•-« Ip qtMrli* ar*w * ’ ■ *• onsà V* 

Alz. . err Mi svenava... 

Zani» Dunque * o ■ ì * \ 

Alzé Ingiusto ! 

Zar». M’ ami b 

A/z. A E il ck«*tt? 

-Dittò anco t..» 

te o \ Sci r «Ima mia.** 

Sempre nàia?..* ? ' 

Fedel morrò. 

Ah ! perché.* spietati Dei ! 1 f T .i. '■ 
Tanto; amor non proteggete?' 
i ■! Se. il mio bene §• me togliete* > * 

•■* fer.itht -vivere dovrà? ( Patto** ) 

S C E M A- \‘ III* - 

_ Alvartz , Montivi» . . . - 1 - . 

v#/v.^*NOv’ò il prode Indian , che a me la vita 
JL/ Là net campo salvò? 

Jfcf<nr. ... , . ' *■ 1. L’ignaro;' 

Alv. ; i i -iió ■■■<’ . t’t ri * Io devo 
Ricompensar ti Sua. vi rmde « 

Mon% ij, .■"*.) Io tremo 

Pe’ suoi giorni in/elici * . . f A : 

,-V B | l’ira 
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Alz. ( 
Zar ». 
Alz* 

• *• , 


n rAa T T )0 7 

V ira di lui groppo è: fatai io i ' d ^ 

Alv. ••'ini ;i \ . . Ghe diti f » . 

Volp del. figlio in traccia; i sdrgtii suoi 
A calmar giuegelòv * * » ,4 

Mon. ’ Secondi il «i elttf. 

Sì pietoso desio . -> > < ir: 

Alv . Gusraan si placherà t tpadre son io . 

t : : v -. i ( Pdrtoito « ) 

OjfiU C -rdk 1 N A < *tlVi> ) .* * 


V, 


N°ó 


1 ■<> Alztra , E mira . 


Alz. 

v • 


’On tnir seguir v vanne f *«njprego a nome 
Della nostra amistà . 

Emi. v • v» : u ... 4 ,., * ÒòÒpVna, addio!.. 

Alz. Anco un abbraccio^,,.,.,, ui sl4 
£?n/. cv trota ?X II cor mi strappi ?.. Oh Dio!.. 

Qual ferro celi ì ( Le vede un pugnai* nascosto.) 
Alz . . . * f . . tfi*/ferro ... .V 

Emi. A me lascialo ... ... ,.,;i r*,<2 ,r 

^f/z. : *' ■ vano : ~ - 

Ei deve io** *\ trt 

Eni., ìi jl Avanza alcun..» .-> « 

Alz* ‘ . .. * ■ >Gie!4»!i.TGuso#ano ! 

s. » * • i r. ( £>w/Ydf parte. 

S C E N. : At o. 

.Gusmanù y Alzi r a » Ufiziali . ~ »V. 

Gas. ( pRessoJl confio ■ dei bosco ; ; A .t <fc 
A: Cadde j*e’. laaci miei •* i 
Quel sospettoso Indiani Zamoro in lui 
C - 4ùekns io credo *..ù>*Alzira *tin queste sponde 
11 già pianto Zamorol . A A l 
Sai tu che ritornò i/v , y r \. 

'»Ai*. ■ w X Numi l ) ^"T -v? 'K 

Gk*. > t. <■»* h.: ( L'infida 

Si tradisce t ,o noi sa . ) La vita , il soglio^ 
c ♦invelarmi con te Tempio tentava; ' Vw 

Ma deluso restò Piangi à t<’r r q.; v? 'i 
Alz. o ( Non reggo... ) 

Gnf. Zamoro . . * . I.i .bi t ^>ui :.** 

•• & Al. 
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S G KFD 0. a* 

*#/*. Etsb«tt‘? . / ■ *- **• 

G«</. t •'*' '-Tremi ài suo nome ? < 

Al*/*™ 1 ’V*' •' ■•• 1 Ebbene ?.* 

Gus* -Che "tF’dice'H toc «or?* • • . 

m. J V Squarcialo . * 

Gir/."' ' *••;* - 1 • , Of sappi.** 

Ah. Segui.* 'n ' ,rv *•>> 




Per té »*♦ toldl 


Gw., ... ... 

Aìz. Ma tramili ornai è' affanno* 

Gus. <3ià piti- non è. -- 1 j. I . * ir- . 

Alz. ^ T Sveua me pur , tiranttoi ~ 

Cui. Odi, Àlzira t se in mezzo . > 

* ’Àt'tuo giusto dolore » r ■»' * * * - % 

Pub mai* vendetta Consolarti 1 il ton t £ 

Io te i’ offro*»'**' » 

Alt* Vendetta? - * - vj 

Gir/* » f E 1 !’ assassino w/ 

Del tUo'-'Zanlof^ fra’ ceppi miei. No, etrtf' 

Io non l'arnrai ; vile noli son. Deponi . ; ; 
Un pensier che m’-òffende | . .,***« . >i 

Solo da te la morte sua dipende* <. 

( Ad ùn (fatiti di Gusmkno partono Ir guardia. ) 
Afz. MoVa-'P’empio , ai,- rriótÉ'J * *• i . . f ’ 
Là di quell’urna ài piè i’ anima rea *’ • 1 
Spiri fra mille strazj * «• » ~i. 

'EF viene * ( Ecco il momento. ) f Ia 
Alz. * * o . >• Al traditore 

L’ hftféjjti# t^è'^ràpassar Vogl J io . i . *a d 
( S' incammina impugnando lo stitoÀ ) 

S C E N ; A » o-rVW 

Zrf/rwr? 1 fta faldati y t dotti » 

Alz* \ X Ori , crtrdfcl J » 

IVA Z am* * ; AHtira! 1 , . * ' 

è — p E* Itti ».** gran Dio ! 

**- *» *• • t Gatta 'il forte * ) 

Cui. Svenalo ***.*& cfie'V^rrestif ' 

QpeJ sangue pur Volesti } •* * ) .< 

Qjt vana è la pietà* 5 - 1 '» «■ j.j* 

3 4 


AL. 

i 



I 




ry. A T ' T -O . ? 

Alz. Mostro, inumano ! 

QuaHcorené il tao ì .. ( A Gus. ) 

Z>«s?r, x Mi svena, eccoti il seuo*.^ 

Alz. Io !... tu !... Quest* mia mano ?«. Ah l m*!.> “ - 
Gus. t . . Scoperà , 

Cjià*siete, anime ree!... Di vena in vena Ml '.> 
Disperato furor sul cor mi piomba . ,;v 

Ma vi scavasr? al v^sffo la . tomba . 

Dagli occhi ^ombrate* A voi commetto. 

La custodia dell’empio. [soldati . ) ^ 

Znm. tMon temo il tuo furor . 

Alz. t v -, ... ( Fortuna ren ! ) 

( Aizira stPùe Z amerò , che parte fra soldati* ) 

t Sr C e ,n - a k . yiu -, 

Gurman» , Ufizialt.^ v 
<r»x. mai creder potea* 

v ^ Gustnano sventurato, 

CJorawto *’'tuoi desiri avverso, il fato,!,- 
Che f**ò? vì. . elle risolvo I . , fc ’ f< ! . r s . r 
Amore ... no: vendetta, ■> , j 

Sollecita , tremenda 

( E portelli , <or mip , di lei cHe Adori 

Veder i’ alma esalar/ . • . Pria cada al (Suoi© 

Il nemico, il .rivale .... , . ‘ 

E cib bastante ha , . 

Al dvluso.amor mio? . Ghe fo? ... che petsso^ 
StoRlaolvfre vorrei, vacillo ancora j 

E non re.^go a quel duol che mi divoift* 

< Oppresso , agitato , , , , 

i> ’Ìuso in amore ^ 

. .Veadett/hil mio cor» 4 „ w \ *. 

Chiedendo mi va,. 

C*dr^ • il fiee nemico , 

?. Cadrà quell 4 audace* . • T V ‘ 

*\ Ma votanto la pace 

Qiest’ alma rie t jkr. w 
Cara. ( t: geme, ^ 

Ci desta a p»eta ? ) , ^ 


■i . ' > G ^ .* ài* 


'ir 
{ 




i-ir;i»a 

* 


*V 
wU>-' 


» / ji, 1 

Cut* 
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Coro* 

Cus. 

Coro» 

Gas. 


Coro. 

A 

Gus. 

Coro . 
Gms. 


SECONDO. 4 

Amici , se insenO • 

Piftà voi sentite. 

Almeno mi dite 
Che mai deggio far. 

Tu dei sprezzar l’ ingrati, 

L’ indegna hai da lasciar . 

Lasciarla ! ... Oh dio ! non posso • 
Svenarla . . . . . 

Ah 1 tremi il core • • • 
r ,, Taci , crudele amore,, 
f ,. ,■ V È più non ai’ agitar. 


- \ 


( Queir alma si abbandona 
Al suo crndel tormento . ) 
Ah dite : il duol eh' io sento 
Come poss’ io calmar? . 

Tu dei ec. . 

_ Furie , che m’, accendete 
Nel cor sì fiero sdegno , 

Con voi l’ oltraggio indigno 


M'accingo a vendicar . 

’ ( Fatte col seguito . } 

...scèna ; via. 

Monte+zo , Aharez . 

Ah. fipAcì , taci , Montezzo 

••• 

Mon. X ; ' Ah* non credet 

Sì feroce Gu smano. Ù fiero accesso 
Inorridir mi fa . Misera figliai, • , 

Ad, un ùtanno io ti sacrificai. 

Ah. No , il * figlio mio non è tiran *, celoso. 
Circo trasporto avrà il suo cor tradito. 

Mfin. Ma forse in quest istante 

Cade Zamor ; forse mia figlia stessa 

E’ jì alla stia distrazione oppressa. ^ 

Ah. lo il posso, io il voglio: calma, 
Montezzo, il giusto affanno $ io padre sono. 
Io qui comando anCpr .. Vivrà Zamoro , 

Salva la figlia avrai ì i 

Conoscermi dq^ptsù «, Or*. vedrai -, 

Ql»i 
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0 -V’?'* 

figlfo'^mar ^lù'vrtf'nèl geniArè. (Pitti. } 

°SC E N‘ A 'IX., 

Monteito solò * ~ r> ^ 

H! tu stènda, o Cièlo ) ” ; ‘ 

L* opra pietosa » e splenda a Ifiti serena - 
Ra r «fc;fo ài’ pace - ^ consolarci appianò « ( Parti . ) 


A 


s C H , N 'A' >J TC; V ^ 
' *’ w * JUv^rH s GHsntdno i 


. *# 


G«f t"\\dre«che cerchi 'rtiail D un jMttì i netnictf 
C P Tu mi P AÌi in favor» M^Zamc,^ 

.“;■ •„ , - 

Tn^f, «*«<> ‘ 

Donalo à prighi Tiliel * ^ 

<&** ,u i. * « «W 

Che ferirti 

D’ uri atto <H trltrtl . questo rtfótido 
Defilasti;,' vincesti } se tu m# . 

A gloria itf Seno, cintò il cuo^d Allori * 

Or 'pensa» « ,/. 

n r! $ r ‘ C E N A XL 

, ' Gusmano foto »_ ' , t ,„( 

D Unque ebe fo ? . . Deh! taci x/ 

FJer desio di vendetta. Oftt Sol odo ^ 
<$ r nYÌ4l virtù. Cbtnptenda . kM t> ; 

Quest^òr^fiosb Indiano, J ' . 

Come punir sa i torti suoi Gustano* {Parti.) 

C E N A Xlt. 

Carcere > rischiarato in parte da una debole lltbpljjf* 

- f Za moto in catene V seduto « m 
1 n |Overo c Cùr , pferthè ‘ ’ ,1 , .j 

T TP palpiti wr : :* 

Ogni mio benr spati 
Qpll’ nebbia' al véàto i * * ' , t . 

^ Mi ’ 
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SECOK D*0 , 


* 


Mi se 'fedele a me 
L'idolo mio sarà, 

La morte orror non ha : ) . wO 

Moro contento c t>n. y 

Ahira ! idolo mio! fra le profonde 0 .'aD 
Tenebre silenziose ' * .. 

Te sol chiamo e sospiro; r,, s 'Z 
Ma pensando a ui> rivai , fremo e ‘deliro* 


SCENA lift 

Coro di Spegnitoi* con faci accese , r dette ; 


Coro * t^Ergi , xv lagnine, 

« JL Cessi l'affanno; •’ N . '*0 
\ w-v il duol- rifanno 

Già terminò*' 1 4 i, 

*Lam. Ndmi , che sento! fi! 

Cresce l’ affanno * . . 

Ceto II duol tiranno j { ari; ' * vT. <1 

Già terminò» ». » a. 

Cus. ( Zamorof . . . ) Olà } sciogliete i 
Le sue catene. Io t’olfrO • o-- .‘A 

Pace , amisrade »•":«>. t : : iG‘ 

Ah! dunque * 'A 

Vuoi smentirti così ? Godrò trovarti < 
Umano e vero eroe* . » .» ■> . » cA 

Gus. E tuo sovrau iV* ! * « ?. 

2 am. . Tts mio* grma Son ; 

Dell’ Indie signor *.» .Jl 

G**. . , L* er? * Sono l’ Indi# r Lì 

©•* Con questa mia* Put^ generoso , v 
Voglio che regni ancor» Giurami fede > J 
E cedi all 1 amor mio {: *- u-;»-.. ì l i .«m£ 
Alcira « » • 

2am» Attirai ..Ali ! n#n più ; basta . Addi* 

' • Rendimi a 1 lacci raiei j - « 

Io sono antor Zatnqrqi 
E senza il mio rtsorò- ’ } «**V 

\ v... Tutto tenot mi dà* »■•»« £j 



•»C A 


Gnr * 


c 
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Coro. 


t« .rAdT'TX*? 

Guardami : ho. scritto ia irotftf. . . ^ 
Amore e r fedeltà *■. . u 
Coro • ( Oh: cdneoavvtmpa e fremi 

Vicino a mode ancor ì } j 
Cut. Giè.dK*ftfdetta&l: (fulmine ! h**tl \ 
Già piomba , o rraditor * : ->T 

Zar*. S’ armi pure V «danni miei v /ì 
. oli- r i/’ aspra ìsq ne «rii Ja» trio^v •./ i 
Se m' è fido P idèi Erfio i ,{ 

, * ( \« u w . ftfir bramar non sa* i, O 

N n n . payen»o il mio destino, 

, L’ tilnta mia terfor non ha 2 
( Noti paventa U suo destino , 

L’ alma sua, terror non ha. ) ( Partono») 

SC E N A «... XIV* 

Piatura efime nell’atto* I* .. .? 

M(fnte%xo rimira *. > 

Mon. T? Mira , ov* è mia .figlia? 

Emi.xHa < ■ (A lui si celi 

Il pietosa disegno . > Era poc’ ami 
Alla nostra capanna » ed ai boschetto - • 

Or sarà forse delie tombe . . >b *.rn' . 

Mon. *».<••& Vanne; 

Sola ti frego non lasciarla . lo temo' 

La sua desolazion. 

Emi. — ^ Da troppi colpi 

Oggi Jst oppressa l’ ipfeìiie . . 1% 

Jdon. . Ed id tri 'il.»" 

Di Ifoppo violentar . 

Qpel suo tenero core* Ah! vanne» Efflirat 
La consola , se puoi.. •_ . 

Emi* flit conforto non hangli affanni suoi. 

( Partono . ) 

A a- S E N A XV. 

Al -z.tr a , Z amoro , Alvariz e due saldati 

■ y •• Spa&nnofi • l 
Ah. QOn. rotti i ceppi tuoi: nel ricco seno 
J Or vann^ d’ Qtygay , Sicura scampo 
-H*. T'aU 
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S gc Ò #D 6. jf* 

T* «ffre^U selva a cui guarda quel foro ; ' 

* ’ ( Accennando da un lato,} 

Salvati, non tardar, fàggi Zaraoro , * 

Zar». Fuggir ! Fia questo ognora 

Di Zamoro il destino? Ebben, si fugga r 
A IV amore viviamo e alla v aderta. 

Andiamo. ( Ad Alztra,)' 

Alz* No , infelice ì * • 

Seguirti a me non lice; 

Zam. E tu dici d’ amarmi ? 

Al*, Io t’ amo , ahi troppo ancora ? 

Voglio salvarti ; ma salvar noh men# 

Voglio la gloria mia . 

Alv. Pressa il periglio } 

Salvati , va , Zathorè. To seguite . 

•’ ( A Soldati .) 

Zam. Dunque 4 

Alz. Lasciare! v, , v •' ‘ 

Zam. Avversa sorte 1 Oh Diof 

Alzira i .. . • ^ 

Alz, Mio Zamor Per sempre addio-'! 

S c E N A XVI. 

G armano t Ufiziali , guardie t detti . *'*' 
Gas. X 711 traditori Perfida donna! invanii 
s -V Di fuggirmi tentare . \ * 1 I 

Zam. Vile non spn, nè rraditor . 

Alz. / v i* ■> Son W 

La rea, signor : tutto H disegno . .. 

Mv. : - * • E' inio. 


Gus. Come ! padre . ! 

Alv. GII rendo * 

Que* dì che. mi serbò, che a me donasti. - 
la lui di fede al padre tuo mancasti . 

Gus. (Oh rimprovero ! ) Ebben \ padre , ti cedo: 
Viva colui; ma sempre f* giorni 'Suoi 
Tragga' lungi da noiX"' ~ ’ 

Tu intanto ,Aliif« . vi ’ - <?■ T ~ 

Ah. ■ f ' É'antfbn 

Puai 


I 
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A nT T ' 0\ ? 

Puoi tu sperar che Alziraf ;•».* : ~ 4 

->■ Ed oltraggiarmi 

Osi tu ancora ? Al mio rivai vuoi forse • * 

Nuovo trionfo offrir del mio rossore l \ ^.1 

Tradiscimi,* ma il. mio tradito affetto > i v I 
Una vittima vuol Tremane ... è questa 

( Pone un pugnali al pitta di ti&ontczKO. ) 
Alz, Barbaro !... oimè !‘ t'arresta . . . 

(Si stacca da Zannato O 
Zam. Che fai ? * * 1 . -, . 

Alz, « { r Salvo il mio* padre • 

Mon, IVJorir lasciami, o figlia, 

Qus. La destra, o eh ogni Indiano }/ 

Cadrà trafitto , Viqsi , o questo ferra \ 
Palsa a tua 2 pa4rq if^seno ,v' , -, 

Zfw. Empiol ti ferma , oil padre anch* io ti sveno. 

( Impugnando un dardi ? su di Aharez, ) 
Alz, Cielo i che. $entàU 

iZarp* t . . t Jjf Imito il suq fuiorg. 
Ah, Svenami: egli non cede. ; 
tQus, .Soldati , olà;! . . ... \ , ? * 

Zam, . , ^ Nessun si mova , o more. 

Alz. Oh momento d’ocror!,. Barbari !>. Oh Dio! 

dei furor che vi trasporta, , ,v> 
io vivo ancor!»,, dVfe trafiggete ; svena , 

Svena, Zan£oro, S i$vepa • , , u \ 

Wr» nfida ì sì , trucida una rea. , : 

lo con entrambi ; v • \ì .ut . 

..•. JMorte chiedo e l’aspetto; .. 

^Vendicare . . . ferire . . , Eccovi il petto. » 
Ecco la -vostra vittima: 

. . . S . V ire su me sfogate; V U> ' 

.... r M * .'»• giorni conservata. ; 

-, ì li t & , Pei, caro, genitor.,, k t'w. 

' icu«Ak|,sp^lJj| beila «a|ma s / 

Per quest’ anima agitata; .«,• ' 

E per m? la "sorte ingrato 
fulmini non ha. 

Che 
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SECONDO, j£ 

. Cb? fier contrasto orribile v 

D' affetto e di dolor ! * 

Mi si divide P anima, 

Sento strapparmi il cor . 

Coro» ( Lei si divide ec. ) w x 

Alz, ÌJn tormento eguale a! mio v ‘ 

Non v’ è stato , poti si dà. 

Già passò qual lampo, oh Dio! 

Ogni mia felicita. y. ^ , r • 

Coro. ( Già passò qual iam?o , oh Dio! 

* Ogni suà felicità . ) 

Chs. Sì, mi vinse virtù • Nacqui alla gloria , 
Non ad esser tiran , Vieni, Zamoro, 

Bell’ Ahira, t’ appressi, 11 mesto ciglio 
Rasserenate ornai . Stringere io stesso, 

Sì, voglio il piò bel nodo, 

Ch’abbian formato mai virtude e amore. 
Regnate all' Orocao ; siate felici , 

Alz. E sarà vero ! 

Ah, T E il crederò ! 

Zam. Che dici ? 

Ah. Oh degno figlio mio l 
Emi, Qual lieto evento! 

Gas. Obblio copra il passato » Altro non bramo 
Che T arnie’ odio estinto , 

Alv. Ora trionfi , 

Zam . ' Ora Zamoro è vinto» 

Coro» Viva! viva ! Del nostro sovrano 
Piò magnanimo cor non si dà^ 

Zam. Deh ! ti calma , amato bene ; 

Non £ tempo piò di pene • 

In sì tenero momento 
Deve i’ alma giubbilar . 

Gas. Tu di morte insultatore. 

Deh! consola il suo bel core. 

Ah! tu devi in tal moment# 

La sua gioja ravvivar, 

AU‘ 


ATTO SECONDÒ . , r 

Dunque è ver, eh’ io torno ià viti? 

Ho nel sen falena snarrita. . . 

Da!f accesso del contentò 
lo mi sento — oh Dio! mancar. 
Cara sposa ! 

Amato padre! 

Sposo . . . a nici . Siesta, oh Dio? 
X^uesta è gran felicità. <. 

Tini m Do piacere eguale al m o 

, No, nel mondo non si dà* 

. * - A( 


F INE. 



x > 


jt. 

Zam. 

JtU, 
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